
t&

~~ itrucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosazza

l::iOOO IF z::,$",,"I" Ol~ Z:'}!I;",,"E" THEN :I.~':'004
:1.500:1.Z5n;,,,,"l''
:1.::,002 ZZ""12<3
:l.500a OPEN "O", 'lI,a. "!~S!". SlJB"
1500~ IF U:N(Z2S»ZZ THEN STOP
1::WO::-)IF Zf.~$,,,,"F" THEN :L::i010
:1.5006 Z8$=CHRS(LEN(Z2$»
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:1.5008 PRINT .a,Z4S
:I.~:}009 IF Z::}!I;",,"E" THEN 150:1.:1.ELSE RETlJl~~N
:I.::iO:l.OZ:'}!I;"""C": ZZ"":1.22: RCTURN
:I.::iO:l.:I.CL(J',iE 8
:I.::}O:l.é~ nCTtmN

Ancora sul $$$. SUB
Nella maggioranza dei casi i programmi

applicati vi vengono scritti con linguaggi di
tipo evoluto, siano essi interpreti o compi-
latori.

In tal modo l'utente riesce a comporre
procedure logiche molto complesse in tem-
pi relativamente brevi e con minimo di-
spendio di energia. Considerato, però, che
la nessibilità operativa spesso si paga con
una decadenza delle prestazioni in termini
di velocità, si comprende il perché certe
applicazioni vengono realizzate diretta-
mente in linguaggio macchina.

È il caso, per esempio, dei programmi di
sort dove il requisito fondamentale è essen-
zialmente la velocità.

Usando un calcolatore con sistema ope-
rativo CP/M il mercato software mette a
disposizione dell'utente vari tipi di pro-
grammi di ordinamento di ftle su disco che
hanno più o meno tutti lo stesso difetto:
l'interfacciamento software con illinguag-
gio evoluto. Fanno eccezione quei pro-
grammi di sort realizzati espressamente
per quel particolare tipo di linguaggio (ve-
di l'MSORT Microsoft per il compilatore
COBOL).

Prendiamo ad esempio il SUPER-
SORT della Micropro.

Probabilmente è uno dei migliori pro-
grammi di questo tipo attualmente dispo-
nibili e viene contemporaneamente fornito
in una versione direttamente eseguibile che
richiede la digitazione dei parametri di or-
dinamento da tasteira ed in una versione

sotto forma di subroutine che dovrebbe
consentire il collegamento con linguaggi
evoluti ed il passaggio diretto dei parame-
tri fra il programma applicativo e il pro-
gramma di ordinamento.

In effetti il collegamento del Super-Sort
sotto forma di subroutine con alcuni lin-
guaggi evoluti, soprattutto compilatori, è
possibile anche se non è decisamente sem-
plice capirne il funzionamento al primo
approccio. Esistono, però, casi in cui l'in-
terfacciamento software richiede un lavo-
ro estremamente pesante che in alcuni casi
non assicura neanche una discreta affida-
bilità; è il caso degli interpreti che hanno
quasi sempre grosse difficoltà ad interfac-
ciarsi con programmi assembler. L'uso in-
vece del Super-Sort sotto forma di pro-
gramma eseguibile è estremamente sempli-
ce e richiede la digitazione dei parametri
coinvolti nell'ordinamento di un file quali
il nome del ftle da ordinare, il nome del file
ordinato, la/le chiavi di ordinamento etc.
Come fare per lanciare il programma di
sort senza digitare i parametri in quanto
calcolati e passati da un programma scritto
in interprete Basic?

Ricorriamo ancora una volta al $$$.
SUB generandolo in ambiente Basic. La
subroutine descritta in questa pagina non è
altro che il programma SUBMIT. COM
scritto in Basic.

Ammettiamo che dall'interno di un pro-
gramma Basic desideriamo uscire per ef-
fettuare un sort di un file e quindi rientrare
nel Basic eseguendo il menu principale del-
la procedura.

Dovremmo creare un $$$.SUB che sia la

codifica dei seguenti comandi CP/M:
SORT <lista di parametri>
MBASIC MENU

Per generare tale $$$.SUB tramite la su-
broutine riportata è sufficiente comporre
una stringa per ogni riga di comando chia-
mandola Z2$ e passarla alla subroutine
entrando in 15000; dopo aver passato l'ul-
tima stringa occorre passare una Z2$ di
valore "F" per forzare la chiusura del file
$$$. SUB.

Occorre, però, tenere presente che i co-
mandi vanno passati nell'ordine inverso a
come dovranno poi essere esegui ti da parte
del CP/M.

Il programma per generare i comandi di
cui sopra sarà pertanto il.seguente:
lO Z2$="MBASIC MENU": GOSUB
15000
20 Z2$="SORT <lista di parametri>
GOSUB 15000
30 Z2$ = "F": GOSUB 15000
40 SYSTEM

L'istruzione SYSTEM consente di ab-
bandonare il Basic tornando al CP/M che
partirà ad eseguire i comandi contenuti nel
$$$.SUB appena creato. Nel caso che su
quel disco si sia implementata la procedura
di autoload descritta il mese scorso, la pri-
ma stringa da passare, che poi sarebbe l'ul-
timo comando da eseguire, dovrà essere
sostituita con
SUBMIT X
in modo da rigenerare l'autoload che sfrut-
ta anch'esso il $$$.SUB. Le stringhe di
comando non possono essere più lunghe di
123 caratteri ed in particolare l'ultima
stringa, cioè il primo comando, non più di
122 altrimenti la subroutine abortisce in
uno STOP.

La subroutine è scritta in MBASIC Mi-
crosoft, ma può essere facilmente riscritta
per qualsiasi linguaggio sia esso interprete
o compilato o può essere usata in tutti quei
casi in cui si desideri richiamare uno o più
programmi .COM in sequenza dall'interno
di un programma applicativo per poi tor-
nare al programma applicativo stesso. L'u-
nica limitazione è data dal fatto che il pro-
gramma applicativo può passare dei para-
metri al programma .COM tramite la
stringa di comando, ma il programma
.COM non può viceversa passare parame-
tri al programma applicativo. Me
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E' nato il
PERSONAL COMPUTER

che cambia
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